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Prassi di Welfare aziendale



- SOSTEGNO ALLE AZIENDE 

NELLA FASE DI ANALISI DEI BISOGNI AZIENDALI

-PROGETTAZIONE CONDIVISA DEI PIANI DI WELFARE

-PIATTAFORMA DIGITALE PER L’ACCESSO AI SERVIZI PROPOSTI

-MONITORAGGIO

A

CHI

IMPRESE E COOPERATIVE SOCIALI ANCHE DEL GRUPPO CGM

COSA OFFRONO







Il luogo di lavoro è l’ambiente elettivo per promuovere il benessere

psichico, fisico e sociale dei lavoratori attraverso politiche interne di 

change of habit, indirizzate alla riduzione dei fattori di rischio per la salute 

del dipendente

Progettare il piano di welfare aziendale 
attraverso gli occhi dei dipendenti 



Un Welfare Aziendale non solo individuale, ma familiare

Il Family Act – la recente iniziativa legislativa promossa dal Governo per il  sostegno e la 
valorizzazione della famiglia – oltre che misure di carattere  previdenziale (come l’introduzione 

di un assegno universale) e la revisione del  sistema dei congedi parentali, promette anche di 
“prevedere agevolazioni per  forme di welfare aggiuntivo legate alla contrattazione di secondo 

livello” (art. 3,  co. 2, lett. h) del Disegno di Legge).



Welfare aziendale TOP DOWN o BOTTOM UP  

QUALE LA SCELTA MIGLIORE?



Applicando la metafora del sarto che segue stili, tendenze e 
finalità diverse, il Welfare Model Canvas® può  essere utile a 

interpretare le principali tendenze per fare welfare in azienda. 





In questa direzione, per costruire un modello  affidabile, il 
primo passo è stato quello di individuare quattro sistemi legati 

all’introduzione del welfare aziendale.



TALI SISTEMI SONO:
1. Piano di welfare premiante: è il piano finanziato con i premi di 

produttività convertiti in credito welfare;
2. Piano di welfare partecipato: è il piano progettato investendo 

sulla partecipazione attiva e il coinvolgimento diretto degli stessi  
lavoratori;

3. Piano di welfare volontario: è il piano strettamente legato alla 
volontà della proprietà, che imposta la relazione con i lavoratori e  
finanzia le azioni del piano con proprie risorse al di fuori di obblighi 
derivanti dalla contrattazione nazionale o di secondo livello;  

4. Piano di welfare unilaterale: è il piano in cui l’azienda non prevede 
il coinvolgimento del personale e ne gestisce la progettazione



WELFARE AZIENDALE
TOP DOWN

AUDIZIONI DEI DIPENDENTI  
SPORTELLO

CONTRATTAZIONE DATORE DIPENDENTE  
CONVENZIONAMENTI

……………………….?

AZIONI DI WELFARE DEFINITE DA CCNL,  
CONTRATTAZIONE SINDACALE  
PIATTAFORME PREIMPOSTATE

……………………………



WELFARE AZIENDALE
BOTTOM UP

AUDIZIONI DEI DIPENDENTI  
SPORTELLO

CONTRATTAZIONE DATORE DIPENDENTE  
CONVENZIONAMENTI

……………………….?

AUDIZIONI DEI DIPENDENTI  
SPORTELLO

CONTRATTAZIONE DATORE DIPENDENTE  
CONVENZIONAMENTI

……………………….?



Collaborazione in rete

To do list
Tool box

Partecipazione
Persone
Canali

Costi (budget)
Risultati (piano di welfare)

Terza via
WELFARE AZIENDALE 

CONDIVISO
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